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PREMESSA 

Il dibattito pedagogico sull’interculturalità sollecita innovazioni metodologiche e 

didattiche nei percorsi formativi e scolastici della scuola moderna. Nelle società 

multiculturali bisogna saper costruire: 

a)prima di tutto la capacità di fare spazio a tutti i molteplici punti di vista, sulle 

questioni che vengono via via affrontate; tale capacità si fonda:  

-sul sapersi decentrare, 

-sulla consapevolezza e la messa in discussione del nostro etnocentrismo, 

-su un ascolto serio e rispettoso dell’altro. 

b)e, successivamente, sulle fondamenta di tale premessa, dovremo mirare a costruire 

interconnessioni tra i saperi provenienti da culture diverse. L’incrocio dei saperi e la 

partecipazione di donne e uomini di tutti i gruppi sociali e culturali ad un comune e 

condiviso patrimonio di valori costituisce il principio fondante di una società aperta, 

democratica e pluralista.  

FINALITA’. 

Il  curricolo interculturale sarà  caratterizzato  da una interrelazione sistemica e 

globale di obiettivi; e articolato su valori culturali, sociali, economici e ambientali.  

LE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

La dimensione culturale del curricolo deve stimolare-valorizzare la capacità 

comunicativa interculturale, la comprensione, l’interdipendenza, i diritti e i doveri. 

Dunque per una programmazione efficace ed efficiente del curricolo interculturale, è 

indispensabile  che tale quadro programmatorio possegga cinque caratteristiche 

concettuali essenziali:  
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1.) la percezione dell’importanza dell’estensione globale-planetaria dei diritti 

universali; e delle eventuali problemacità/criticità che tale estensione comporta.  

2.) l’equilibrio e la coesistenza delle diverse dimensioni culturali e istituzionali;  

3.) i diritti dei ragazzi e delle ragazze all’equità culturale , sociale e di genere;  

4.) la competenza ecologica per  la sostenibilità ambientale; 

5.) la conoscenza long lifelong learning come contributo professionale individuale 

alla  responsabilità  

      economica  di ciascuno per il progresso della società. 

 

Finalità educative: 

Sviluppare il valore primario della dignità dell'uomo, dei suoi diritti fondamentali e 

irrinunciabili e della solidarietà tra gli uomini a livello nazionale ed internazionale al 

di sopra di ogni pregiudizio razziale, culturale, di sesso, politico, ideologico e 

religioso; - maturare un atteggiamento critico e una disponibilità a collaborare in tutti 

i modi utili ed efficaci per costruire un tessuto relazionale rispettoso dei diritti umani 

in contesti e situazioni diversificate - prendere coscienza di sé, delle proprie 

responsabilità e dei valori individuali in relazione ai diritti-doveri di giustizia, libertà, 

tolleranza, dignità, partecipazione di tutti gli uomini in un'ottica sovranazionale ed 

universale; al di là di ogni barriera politica, razziale, ideologico, culturale e religioso; 

- maturare la disponibilità a collaborare per la crescita umana del proprio gruppo di 

appartenenza, al fine di una sempre più ampia e solidale integrazione del corpo 

sociale.  

 

 

CLASSE V 

I DIRITTI DELL’UOMO  nella storia, nell’attualità, nella riflessione filosofica 

Studio della cultura dei paesi di origine degli alunni di origine straniera 

Accostamento delle culture non europee attraverso la lettura di una o più opere di 

narrativa contemporanea. 

Internet, libertà, diritti umani  



La percezione dell’importanza dell’estensione globale-planetaria dei diritti universali; 

Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e criticità  

L’equilibrio e la coesistenza delle diverse dimensioni culturali e istituzionali; Le 

diverse Costituzioni negli Stati Europei ed extra europei: una prospettiva complessa 

fra relativismo e universalismo.  

Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo adottata dall'Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite il 10 Dicembre 1948  

Carta Costituzionale dell’Italia, in vigore dal 1 gennaio 1948.  

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (Nizza, 2000).  

La Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo adottava nel 1959 dall’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite.  

La Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e l’Adolescenza, approvata dall’Assemblea 

delle Nazioni Unite il 20 Novembre del 1989.  

Legge n.176 del 27 Maggio 1991, con la quale l’Italia ha ratificato e reso esecutiva la 

Convenzione  

La strategia di Lisbona, approvata a Lisbona dai Capi di Stato e di Governo 

dell'Unione europea nel marzo del 2000.  

Le famiglie il motore del sistema economico  

 

 


